
 

3. AVVISO DI ACCERTAMENTO DI VALORE 
(Imposta di registro, Imposta sulle successioni e donazioni, 

Imposta ipotecaria e Imposta catastale) 

L’avviso di accertamento di valore è emesso dall’Agenzia delle Entrate quan-
do ritiene che i beni o i diritti oggetto di un atto di trasferimento abbiano un valo-
re venale superiore al valore dichiarato o al corrispettivo pattuito. Con tale atto 
l’amministrazione finanziaria provvede alla rettifica e alla liquidazione della 
maggiore imposta, con gli interessi e le sanzioni. 

L’avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta deve contenere 
l’indicazione del valore attribuito a ciascuno dei beni o diritti in esso descritti, de-
gli elementi di cui all’art. 51, d.p.r. n. 131/1986 in base ai quali è stato determina-
to, l’indicazione delle aliquote applicate e del calcolo della maggiore imposta, 
nonché dell’imposta dovuta in caso di presentazione del ricorso. 

Normativa 

Art. 52, d.p.r. 26 aprile 1986, n. 131; Art. 34, d.lgs. 31 ottobre 1990, n. 346; art. 13, d.lgs. 
31 ottobre 1990, n. 347. 

Dottrina 

BASILAVECCHIA, Accertamento di valore di mercato degli immobili, in Corr. trib., 2007, 195. 
CORASANITI, Brevi note in merito alla rettifica della plusvalenza da cessione di azienda 

sulla base del valore definitivamente accertato ai fini dell’imposta di registro, in Dir. 
prat. trib., 2010, 67. 

SALANITRO, Applicabilità della disciplina della determinazione catastale della base im-
ponibile (c.d. prezzo-valore) alle vendite all’asta, in Riv. trim. dir. trib., 2014, 3, 802. 

VIGNOLI, Sulla pretesa tassatività dei divieti di accertamento di valore per l’espropria-
zione forzata ed i trasferimenti coattivi, in Riv. trim. dir. trib., 2014, 1, 254. 

MASTROIACOVO, Il valore venale nell’accertamento dell’imposta di registro: sistema e 
deroghe, in Riv. trim. dir. trib., 2015, 1, 111. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., ord., 22 dicembre 2009, n. 27019, in Corr. trib., 2010, 9, 685, con nota di 
MARCHESELLI, Valore di registro dell’azienda, prova della plusvalenza e difesa del con-



tribuente: “Nel caso di cessione di azienda, l’Amministrazione finanziaria, sulla base 
dell’accertamento di valore effettuato in sede di applicazione dell’imposta di registro, 
può accertare induttivamente il maggior reddito da plusvalenza patrimoniale relativa al 
valore di avviamento, realizzata a seguito di cessione d’azienda. Al fine di superare la 
presunzione di corrispondenza tra il prezzo incassato e il valore di mercato accertato in 
via definitiva in sede di applicazione dell’imposta di registro, è onere del contribuente 
dimostrare di avere in concreto venduto ad un prezzo inferiore”. 

Cass., Sez. trib., 16 dicembre 2011, n. 27191, in Banca dati BigUnico Online, “in tema di 
imposta di registro, ai sensi degli artt. 2909 c.c. e 324 c.p.c., non è invocabile dall’ac-
quirente, rimasto estraneo alla causa, l’autorità del giudicato formatosi tra l’Ammi-
nistrazione finanziaria ed i venditori a seguito del giudizio contro gli avvisi di accer-
tamento relativi alla plusvalenza realizzata mediante la compravendita e nel quale era 
stata accertata l’inesistenza dei presupposti impositivi e la congruità del valore di-
chiarato degli immobili a vocazione edificatoria. Deve inoltre ritenersi che il giudica-
to formatosi nei confronti dei venditori riguarda solo l’imposta personale da essi do-
vuta sulla plusvalenza realizzata con la compravendita, ma non l’imposta di registro 
per la quale i venditori sono obbligati in solido con l’acquirente”.  

Cass., Sez. trib., 2 aprile 2015, n. 6716, in banca dati Fisconline, “in tema di imposta di 
registro, la cessione di azienda è tassata applicando al suo valore complessivo (o al 
maggior prezzo pattuito) l’aliquota più elevata fra quelle contemplate per i singoli be-
ni che la compongono, giusta il combinato disposto di cui ali artt. 23, comma 1, e 51, 
commi 1 e 4, del d.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, facendo salva la separata tassazione 
dei cespiti nel caso in cui sia pattuito un corrispettivo distinto. Ne consegue che, ove le 
parti convengano il corrispettivo in relazione a ciascuno dei diritti congiuntamente 
trasferiti, l’accertamento dell’Ufficio, il quale ritenga il prezzo incongruo in relazione 
al suo valore in comune commercio, può essere limitato ad uno solo di tali diritti, ai 
sensi dell’ultimo comma dell’art. 51 cit., che disciplina il caso in cui i beni aziendali 
siano stati negoziati con autonomi corrispettivi”. 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 7 luglio 2008, n. 285, in www.agenziaentrate.it (po-
tere di rettifica del valore degli immobili abitativi). Agenzia delle Entrate, circolare 21 
maggio 2009 n. 25, in www.agenziaentrate.it (termine di decadenza per il recupero delle 
maggiori imposte di registro, ipotecaria e catastale).  

  






































